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DOMENICA DELLA PAROLA 
Domenica 30 settembre ’18 

 

PAPA FRANCESCO, Misericordia et misera, 6. Assume un significato particolare l’ascolto della Parola di Dio. 
Ogni domenica, la Parola di Dio viene proclamata nella comunità cristiana perché il giorno del Signore sia 
illuminato dalla luce che promana dal mistero pasquale1. Nella celebrazione eucaristica sembra di assistere a 
un vero dialogo tra Dio e il suo popolo. […]. Dio parla ancora oggi con noi come ad amici, si “intrattiene” 
con noi2 per donarci la sua compagnia e mostrarci il sentiero della vita. La sua Parola si fa interprete delle 
nostre richieste e preoccupazioni e risposta feconda perché possiamo sperimentare concretamente la sua 
vicinanza.  

Indicazioni liturgiche  

LITURGIA DELLA PAROLA 

 

INGRESSO DEL LIBRO DELLA PAROLA 
Terminata la Colletta, tutta l’assemblea si siede. Il lettore [eventualmente preceduto dal turiferario e 

da due ministri con i ceri], attraversando l’assemblea, procede all’ingresso del Lezionario e si avvia 

all’ambone, tenendo il Libro un po’ elevato, mentre si può eseguire un canto che prepari all’ascolto 

della Parola. Deposto il Lezionario sull’ambone, proclama la prima lettura. Si invita a differenziare, 

se possibile, i lettori, distribuendo tra loro le singole letture. 

PRIMA LETTURA, Nm 11, 25-29; Sei tu geloso per me? Fossero tutti profeti nel popolo!  

CANTO DEL SALMO RESPONSORIALE: I precetti del Signore fanno gioire il cuore. 

SECONDA LETTURA, Gc 5, 1-6: Le vostre ricchezze sono marce. 

ALLELUIA 

VANGELO, Mc 9,38-43.45.47-48: Chi non è contro di noi è per noi. Se la tua mano ti è motivo di 

scandalo, tagliala. 
 

GESTO DI VENERAZIONE 
Dopo la proclamazione del Vangelo, i fedeli possono essere invitati a esprimere un gesto di 

venerazione: in questo caso, la Bibbia, prima di essere nuovamente riposta sull’ambone, viene 

esposta alla venerazione dei fedeli. Un bacio, un inchino, una mano appoggiata sulla pagina 

biblica… possono esprimere la venerazione dei fedeli, mentre il coro esegue un canto adatto. 

 

PREGHIERA DEI FEDELI: Si può aggiungere un’intenzione. La seguente è tratta dalla Lettera 

Pastorale del Vescovo, Gesù cammina con noi (p.14): 

Perché possiamo avvicinarci alla Parola di Dio, ed ascoltarla come presenza di Gesù, che 

illumina e guida tutta la vita cristiana. Noi ti preghiamo. 

Si può concludere la preghiera dei fedeli con la Colletta per le Domeniche: p. 1005 (XXVI tempo 

Ordinario B) O Dio, tu non privasti mai il tuo popolo della voce dei profeti… 

 

AVVISI  
Ricordare che il Vescovo celebra (il pomeriggio, alle ore 17.00 nel Tempio di San Paolo) l’invio e 

la consegna del Vangelo ai Catechisti della diocesi.  

                                                      
1
 Cfr CONC. ECUM. VAT. II, Cost. Sacrosanctum Concilium, 106. 

2
 Cfr CONC. ECUM. VAT. II, Cost. dogm. Dei Verbum, 2. 


